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TORNATA DEL 1° MARZO

nombre l'anniversaire de la fondation du Statut. Au reste je
ne tiens nullement à ma proposition. Je ne fais que démon-
trer une nécessité, celle d'éterniser le souvenir de l'inau-
guration des libertés constitutionnelles.

PATERI. Ho chiesto la parola per osservare che a mio
avviso non è il caso d'incaricare dell'esame della proposizione
Chenal la Commissione nominata pel progetto di legge stato
presentato dal signor ministro di grazia e giustizia.

Trattasi in questo progetto delle feste stabilite dalle leggi
della Chiesa, ed in esso unicamente all'articolo 7 si propone
che le pene stabilite dalle leggi dello Stato per ¿'inosservanza
delle feste religiose non si applichino d'ora innanzi che in
ordine alle domeniche ed altre feste accennate. All'incontro
la proposizione dell'onorevole deputato Chenal si riferisce ad
una festa nazionale.

Io applaudo all'idea dell'onorevole deputato, di festeggiare
l'avventuroso giorno in cui ci fu dal magnanimo Re Carlo Al-
berto largito lo Statuto, ma essendo tale proposizione affatto
diversa e distinta da quella di cui nel mentovato articolo 7
del progetto presentato dal signor ministro di grazia e giu-
stizia, sembrami debba essere oggetto d'una legge speciale.

PISSARD. Je crois que la Chambre est unanime dans le
désir d'exprimer ses sentiments de reconnaissance pour la
promulgation du Statut. C'est afin de rendre l'expression de
ce désir que je vous proposerais, messieurs, l'ordre du jour
suivant :

« La Chambre, en invitant le Ministère à présenter un pro-
jet de loi pour célébrer, chaque année, l'anniversaire de la
promulgation du Statut, passe à l'ordre du jour. » (Segni di
approvazione)

PRESIDENTE. Domando se l'ordine del giorno proposto
dal deputato Pissard è appoggiato.

(È appoggiato.)
Se nessuno domanda la parola, Io metto ai voti,
(La Camera approva.)

CONTINUAZIONE DELLA DISCUSSIONE DEL PRO-
GETTO DI LEGGE SULLA TARIFFA POSTALE.

PRESIDENTE. Non essendovi relazioni in pronto, si pro-
cede alla continuazione della discussione sul progetto di legge
per la nuova riforma postale.

La discussione verte sull'articolo h.
Esso, come venne proposto dal Ministero ed accettato dalla

Commissione, è così concepito :
« Le lettere spedite o ricevute dalle distribuzioni manda-

mentali o comunali stabilite nel circondario di un uffizio di
posta sono tassate ed affrancate come le lettere di quell'uffi-
zio medesimo. »

Se nessuno chiede la parola, lo metto ai voti.
(La Camera approva.)
L'articolo b fu emendato dalla Commissione nei termini

seguenti :
« Le lettere assicurate vanno soggette, oltre alla tassa pro-

gressiva stabilita per le altre lettere, ad un diritto fisso di
40 centesimi.

« In caso di perdita non cagionata da infortunio di mare,
l'amministrazione delle poste corrisponde al destinatario od
al mittente l'indennità di lire 80 per caduna delle medesime.

« Vengono anche ammesse le assicurazioni per i paesi esteri
coi Governi dei quali esistono, o saranno conchiuse analoghe
stipulazioni.

« La predetta indennità di lire 50 viene parimente soddis-
fatta dall'amministrazione, riguardo alle lettere assicurate
per l'estero, quando !a perdita di esse è accaduta nel terri-
torio dei regi Stati.

« Allorché questa è occorsa sul territorio straniero, non
si fa luogo all'indennità che nei casi in cui nei convegni coi
Governi esteri sia stipulata reciprocamente una tal condi-
zione.

DESPINE, commissario regio. Le Gouvernement ne croit
pas devoir adopter la modification qui a été faite par la Com-
mission de la Chambre et qui consiste à substituer dans l'ar-
ticle 5 les mots infortunio di tnare à ceux di forza maggiore,
attendu'que selon lui cette substitution ne rempli pas la to-
talité du but proposé. En effet, il peut arriver que les corres-
pondances soient arrêtées sur mer par une forte tempête
qui fait naufrager le bàteau à vapeur ; c'est là un cas de force
majeure; un courrier traverse le Mont-Cénis, une avalanche
le précipite au foad de la montagne, c'est un cas de force ma-
jeure. Le courrier traverse un fleuve, un accident le renverse
et noye le paquet des lettres ; c'est un cas de force majeure.
Je rappellerai encore l'accident qui est arrivé, il y a peu
d'années, sur le chemin de Paris à Versailles, ça été là un cas
de force majeure. Or, toutes ces circonstances ne sont pas
indiquées dans la modification faite par la Commission.

Par tous ces motifs que la Chambre ne manquera pas d'ap-
précier, le Gouvernement insiste à ce que les mots de forza
maggiore soient maintenu, attendu qu'il ne peut donner lieu
à aucune interprétation équivoque et douteuse.

CAVOUR, relatore. La Commissione ha creduto di dover
restringere l'eccezione in favore del Governo a questo caso,
poiché essa opinò che la massima parte dei casi conosciuti
sotto il nome di forza maggiore sia nel potere del Governo
l'impedirli.

I ¿asi a cui accennava l'onorevole commissario del Governo
sono talmente rari, così eccezionali, che non se ne può tener
conto dalla legge finanziaria. II caso di forza maggiore il più
frequente è quello in cui si tratta d'un ladrocinio a mano ar-
mata. Questo, disgraziatamente per i viaggiatori ordinari,
può succedere, e succede, se non frequentemente, ad inter-
valli non troppo lontani. II Governo però potrà sempre impe-
dire questo pericolo, dando le disposizioni necessarie alla
forza di cui dispone per porre il corriere fuori del rischio di
essere assalito sulla strada. Dico dunque che quanto ai casi
più frequenti, che sarebbero quelli di grassazione, il Governo
ha il mezzo d'impedirli ; in quanto agli altri sono così poco
frequenti, che non ne possono conseguire risultati dannosi
per le finanze ; mentre noi crediamo che quell'obbligo gene-
rale che si assume il Governo sia per tale diritto d'assicura-
zione che a lui torna molto favorevole. Si osservò che la tassa
di 40 centesimi per le lettere assicurate , posta a confronto
dell'indennità che il Governo corrisponde quando le lettere
sono perdute, equivale al 4 0[0, premio d'assicurazione assai
elevato. Ma un diritto è tale, che diventa solo accettabile
quando l'assicurazione che dà il Governo in corrispettivo sia
larghissima.

Perciò credo che sia il caso di mantenere l'emendamento
della Commissione.

DESPINE, commissario regio. Je ne partage pas l'opinioo
de l'honorable rapporteur. Il dépend, en effet, du Gouverne-
ment d'assurer la sécurité des routes par l'emploi de la force
publique; mais les cas dont j'ai eu l'honneur d'entretenir la
Chambre sont indépendants de la volonté du Gouvernement
qui n'a pu les prévoir. Nous sommes même obligés de dire
que dans un pays accidenté comme le nôtre les cas forcede


